
REGIONE PIEMONTE BU20 17/05/2018 
 

Codice A1814A 
D.D. 30 marzo 2018, n. 917 
Determina di concessione breve di utilizzo area demaniale per indagine geognostica in 
corrispondenza della pila 8 del viadotto dell'autostrada A26 con transito su sommita' arginale 
in sponda sx del fiume Po in Comune di Casale Monferrato (AL). RICHIEDENTE: CAM 
PERFORAZIONI s.r.l.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare all’Impresa CAM PERFORAZIONI s.r.l l’occupazione temporanea del suolo 
demaniale per indagine geognostica in corrispondenza della pila 8 del viadotto dell’autostrada A26 
con transito su sommità arginale in sponda sx del fiume Po in Comune di Casale Monferrato (AL), 
attenendosi scrupolosamente alle prescrizioni contenute nel nulla-osta idraulico PI-CAS-AL-953 
dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po - Ufficio Operativo di Casale Monferrato - prot. n. 
6957del  29/03/2018. 

I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e 
da non ledere diritti di terzi. Il concessionario terrà questo Settore ed i suoi funzionari sollevati ed 
indenni da qualsiasi molestia e pretesa da parte di terzi e dovrà rispondere di ogni pregiudizio e 
danno ad essi derivante per effetto della concessione. 

Il transito in sommità arginale è autorizzato limitatamente al solo tratto di arginatura in 
sponda sx del fiume Po , compreso tra l’area oggetto di istanza e l’accesso più prossimo alla strada 
pubblica, come indicato nel nulla osta dall’A.I.Po – Ufficio operativo di Casale Monferrato. 

Trattandosi di manufatto arginale con funzioni idrauliche, pertanto privo sia di protezioni 
laterali che di segnaletica stradale, il transito dei mezzi si intende autorizzato ad esclusivo rischio 
del concessionario . 

Il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danneggiamento che dovesse essere 
riscontrato in seguito ai lavori ed al transito autorizzati ed è tenuto ad eseguire a propria cura e 
spese tutte le operazioni che si rendessero necessarie per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di 
garantire regolare deflusso delle acque. 

Durante lo svolgimento delle attività  il richiedente è tenuto ad ottemperare ai disposti in 
materia di sicurezza dei lavoratori operanti nel cantiere, ai sensi del d.lgs n. 81/08, in relazione al 
possibile pericolo in caso di innalzamento dei livelli idrici in alveo. 

La presente autorizzazione avrà validità di  10 gg. naturali consecutivi dalla data di inizio dei 
lavori, così come indicato nell’istanza. La Ditta richiedente dovrà comunicare per iscritto le date di 
inizio e fine dei lavori, al fine di poter provvedere agli eventuali accertamenti del caso. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ai sensi della L.R. n. 23/2008. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 
giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi 
al Capo dello Stato. 
 
                IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         ing. Roberto Crivelli 


